
La barbarie di Montecassino

16 febbraio 1944

Papà stasera era proprio furioso, e, quando a tavola si è messo a

parlare con la mamma, ho saputo che ieri tante «Fortezze Volanti»,

che sono dei giganteschi aeroplani americani da bombardamento che

volano ad altissima quota, hanno distrutto un antico monastero, in

una zona chiamata Montecassino.

Hanno detto che questo è stato un atto veramente barbaro,

commesso da chi non rispetta i monumenti perché a casa propria non

ne ha e quindi non li capisce!

La mamma ha detto che quel bombardamento non è stata una

cosa da soldati, ma da delinquenti...

Papà ha detto che il Re e Badoglio dovrebbero avere il coraggio

e la forza di protestare contro questi loro «nuovi amici», invece di

continuare a scodinzolare intorno a quell i là come se fossero tanti

stupidi cagnolini.

Invece, sembra proprio che, a loro, l'Italia non interessi proprio

per niente, pur di far piacere a questi barbari!

Ma perché, dico io, non li cacciamo da Taranto e da tutta

quanta l'Italia del Sud?

Anche Camillo cacciò i Gall i da Roma, anche se ormai avevano

già vinto e occupato la città...

Come ha fatto anche Napoli contro i Tedeschi, no?
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Ma papà ha detto che a Napoli i Tedeschi si stavano già

riti rando per scappare dagli Inglesi e dagli Americani, perciò non è

mica la stessa cosa!

E poi, gli Italiani di oggi non hanno più la forza degli Italiani di

una volta, e cioè la forza di carattere che, spesso, ha detto, conta e

vale più delle stesse armi...

Questo purtroppo è vero, perché quando a Roma arrivarono i

Gall i non credo che la gente salutasse quegli invasori dicendo che

erano venuti a liberarli!

E a liberarli da che cosa, poi?

Che schifo!
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